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Pepli incontro 
dèi "5 Grandi 

» 

•f GRECIA — L'Agenzia telegrafa 
ea bulgara ritrasmette una noti-
tizia diramata da radio Greci» 
libera, secondo la quale in tutti 
i quartieri di Atene, nonostante 
il terrore poliziesco, sono stati 
distribuiti manifestini nei quali i 
Partigiani della pace chiedono 
che venga firmato un patto di 
pace tra le cinque Grandi Potenze. 

. " < ' - ' • • - ' • ' * • . * • • • ; - : : ; • - t ó 

; AUSTRIA — Finora / 751.268 
persone hanno firmato in Austria 
t'appello per la conclusione di un 
patto di pace tra le Grandi Po­
tenze. > 
' \ • _. v ^ ^ '. -

: CATANZARO — A San Biase in 
questi ultimi giorni • sono state 
raccolte altre 850 firme e a Ni-
castro ne sono state raccolte ol­
tre mille. Per domani il Comitato 
provinciale del partigiani della 
Pace ha stabilito un piano di la* 
voro, per il quale saranno visitati 
42 comuni. 

BRINDISI — In vista del 15 
agosto prossimo, « Giornata della 
Pace », viene intensificata l'atti­
vità di tutti i Comitati comunali 
per la raccolta delle firme, al 
fine di raggiungere e superare il 
numero di 43.000 adesioni, che il 
Comitato provinciale ha fissato 
per la suddetta giornata. Partico­
lari iniziative vengono segnalate 
diversi comuni della provincia, da 
parte dei Comitati comunali, rio-
noli e aziendali, e specie dai luo­
ghi di villeggiatura, per la popola-
rizzare sempre più. l'appello di 
Berlino e le dichiarazioni del 
Presidente del Presidium del So-
viet Supremo dell'URSS. La 

, e Giornata della Pace » vedrà 
mobilitati intorno ai Comitati 
comunali tutti i partiti democra­
tici, le organizzazioni di massa 
e gli enti della provincia. Saran­
no promosse dfdne e decine di 
riunioni popolari per discutere il 
messaggio di Shvernik. Varie 
iniziative — che concorreranno a 
fare del Ferragosto una vera gior­
nata della pace nella provincia — 

. sono previste a Brindisi, sulla 
spiaggia e in città, nonché a Po­
sano, ove il gruppo dei partigiani 
della pace indirizzerà la sua at­
tività verso la Selva, il Laurato 
e la spiaggia di S. Vetletri. Tavoli 
per la raccolta di firme verranno 
posti nelle aie e nelle piazze, 
méntre in tutta la provincia dele­
gazioni di donne, organizzate dal-
l'UDI, si recheranno presso per­
sonalità civili e religiose e presso 
sodalizi, per chiedere l'adesione 
al Patto di pace. La Federazio­
ne Giovanile Comunista Italiana, 
che' ha già raccolto in tutta la 
porvtncia 10.938 firme, vedrà i 
suoi giovani portare nelle contra­
de più sperdute l'Appello di Ber­
line .». le proposte di Shvernik. 

L'UISP intensificherà il suo la­
voro netta raccolta delle firme. La 
Camera del Lavoro ha mobilitato 
le organizzazioni sindacali peri­
feriche, perchè nella € Giornata 
della Pace* i lavoratori concor­
rano con slancio alla lotta in di­
fesa detta pace. 

RNO 
IL M E S E DELLA S T A M P A ^ C O M U N I S T A * \ 

Diffondere 30.000 copie dell'Unità 
è l'Impegno degli"Amici, livornesi 

Sesto Fiorentino sottoscriverà 3 milioni e mezzo di lire - Avel­
lino si impegna per 2 milioni - Una grande festa a Viareggio 

Le Iniziative che vengono pre ­
se in ogni regione d'Italia per il 
Mese della stampa comunista con 
fermano che quest'anno gli sfor­
zi dei compagni, degli amici e dei 
lettori tutti dell'Unità sono diret­
ti, anzitutto, a promuovere un d e ­
ciso aumento della diffusione del 
giornale. Le sottoscrizioni, l e f e ­
ste e tutte le altre manifestazio­
ni sono essenzialmente dirètte a 
raggiungere gli obiettivi fìssati 
per aumentare il numero dei let­
tori dell'Unità. 

Al riguardo ogni giorno ci per­
vengono numerose - ed . originali 
iniziative prese da grandi Fede­
razioni o da piccole sezioni co ­
munali. da cellule di grandi a-
ziende e da gruppi di « Amici » 
di piccoli villaggi. 

Come farle conoscere tutte ai 
nostri lettori? Ogni giorno ne d ia­
mo notizia attraverso le nostre 
sedici edizioni dell'Italia centro-
meridionale. E cosi fanno per le 
loro edizioni provinciali le Unità 
di Milano, di Torino, di Genova. 
Ma quando vogl iamo dare l e n o ­
tizie su un piano nazionale (al di 
fuori delle pagine provinciali) lo 
spazio di cui possiamo usufruire 
è sempre poco. Troppo poco. 

E allora? Allora siamo costret­
ti oggi come ieri, come nei gior­
ni scorsi, a dare ai nostri lettori 
solo una parte del le notizie che 
sul « Mese » ci pervengono da 
ogni parte d'Italia. 
" Oggi, tra l e tante, si impongo­
no innanzitutto, per le loro in i ­
ziative Livorno e Sesto Fiorenti­
no. Per discutere del Mese della 
stampa comunista si è riunito i e ­
ri i l Comitato federale della F e ­
derazione livornese del P.C.I. D o -

«Amici dell'Unità» 
Per rivenderla ad un compa­

gno, ad un amico, ad un col­
lega ogni • Amico dell'Unità 
acquisti due copie dell'Unità, 
di domenica contenente un 
Importante editoriale di TO­
GLIATTI all' iniziativa di pace 
di Schvernik. 

GLI «AMICI DELL'UNITÀ», 
organizzino la diffusione straor­
dinaria del giornale, facciano 
pervenire a ROMUNITA' ROMA 
le prenotazioni telegrafiche non 
oltre le 19 di oggi. 

pò una relazione del compagno 
Ervè Pacini, segretario della Fe­
derazione e dopo numerosi inter­
venti che hanno portato un de­
ciso contributo al la preparazio­
ne del « Mese », è stato deciso di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
1100 feste da svolgere in tutta la 
provincia, 30 mila copie dell'Unità 
da diffondere ogni domenica e 
8000 copie i giorni feriali. Nel 
corso della riunione sono state già 
sottoscritte a favore dell'Unità 
100 mila lire. 

Anche Sesto Fiorentino ha fat­
to conoscere i suoi obiettivi per 
il « M e s e » : per la sottoscrizione 
Sesto si propone di raccogliere 
ben tre milioni e mezzo di lire. 
Inoltre a Sesto ogni cellula rea­
lizzerà una festa allo scopo di 
raccogliere intorno al giornale del 

popolo tutti i cittadini e di a u ­
mentare tra essi la diffusione. 

Ed ecco altre notizie dalla T o ­
scana: il 15 agosto, come è noto, 
a Viareggio avrà luogo una gran­
de festa dell'Unità. La festa avrà 
inizio martedì 14 con una serie 
di * manifestazioni sportive • al le 
quali parteciperanno anche a lcu­
ne squadre femminil i . L'oratore 
ufficiale della festa sarà il com­
pagno Adamoli ex sindaco di G e ­
nova e direttore di quelle edizio­
ni dell'Unità. 

Qualche notizia dal tud: 4 cit­
tadini di Avell ino si sono i m p e ­
nnali a sottoscrivere due mil io­
ni per l'Unità. •• . •» • :• 

A Roma, i tranvieri delPATAC 
hanno fissato in due milioni e 
mezzo la somma da versare per la 
sottoscrizione. 

< ; v l 

A 1 ANNI DALL'ECCIDIO 

Milaii craienora 
i martiri della libertà 

di Lasse, Greppi. Ba­
sette In P l a n a Loreto In una 

- commovente cerimonia " 

MILANO, ' 1(K — Sono passati 7 
anni dal bestiale eccidio del nati-
fasciati e Milano democratica non 
ha dimenticato. Questa sera una 
folla di cittadini con le organizza­
zioni partigiane e tutte le vappTe-
sentante popolari al è riunita a 
Piazzale Loreto rinnovando la sua 
inestinguibile riconoscenza verso la 
memoria dei quindici martiri che 
hanno pagato, coq . la vita, la li­
bertà della patria. . .•••* 

Alla manifestazione, ''• preceduta 
da - un > intenso . omaggio . floreale 
durato tutta la giornata ' ai piedi 
del cippo dedicato ai martiri, han­
no parlato Italo Busetto, l'avvocato 
Antonio < Greppi, il repubblicano 
Pastocchl e l'on. Emilio Lussu. ; ,, 

L'on. Lussu. concludendo la ma­
nifestazione, ha accomunato al ri­
cordo del martiri di Loreto tutti I 
caduti per la libertà dicendo che 
il popolo non tradisce mal la de­
mocrazia ed è sempre pronto • a 
difenderla, con la libertà, l'unità 
e l'indipendenza nazionale.- ,, 

LA LOTTA DEI SICILIANI CONTRO LE SMOBILITAZIONI 

L'OMSSA dì Palermo 
occupata dalle maestranze 
. La Direzione Insiste nel licenziamenti - Adesione po­

polare alla battaglia per la salvezza delle Industrie 
i W W • 

PALERMO, 10. La lotta del 
lavoratori palermitani • in difesa 
delle industrie siciliane minacciate 
di smobilitazione si è Improvvisa­
mente inasprita per il gravissimo 
comportamento della direzione del­
l'officina meccanica OMSSA. che 
ha > mantenuto l 103 licenziamenti 
annunciati, nonostante il presiden­
te della Regione fosse intervenuto, 
sotto la pressione popolare, per so­
spenderne l'esecuzione. ••••_. 
• La notizia ha accresciuto la col» 

lera e lo spirito di combattività 
delle maestranze dell'officina, che 
hanno proceduto all'occupazione 
della fabbrica, manifestando la de­
cisa ' volontà di opporsi all'inizio 
della liquidazione dell'importante 
complesso meccanico. ' ;> 

Mentre 11 presidente della Re­
gione, la cui Iniziativa è stata cla­
morosamente • ignorata dagli indu­
striali, partiva alla volta di Mes­
sina per presenziare ad una ceri-

IL PRUCESSO HI VITERBO RINVIATO AL 27 AGOSTO 

L'intervistatore di Giuliano 
sui mandanti di Portella 

Sono stati citati anche il prete che unì in matrimonio Marian-
nina e Pasquale Sciortino e tre funzionari di Pubblica Sicurezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — Giornata di 

decisioni, quella di oggi, alla Cor­
te di Viterbo: ricapitolando tutte 
le richieste formulate dalle varie 
parti e dopo una dotta discussione 
sostenuta dagli • avvocati di Parte 
Civile sulla citazione del giornali­
sta Jacopo Rizza, il presidente D'A­
gostino, ha sciolto tutte le riserve 
accumulate nelle ultime settimane 
del processo, disponendo la chia­
mata di nuovi importantissimi te­
sti e rinviando la prosecuzione del­
le udienze a lunedi 27 \gosto. Due 
settimane di sospensione daranno 
modo a magistrati, avvocati, gior­
nalisti e imputati di ritemprare le 
forze per la • ripresa che si prean­
nuncia densa di nuoci interessan­
tissimi sviluppi. 

L'udienza aveva avuto inizio con 
una richiesta dell'avv. Tino della 
Parte Civile il quale aveva con 

Le esigenze dei lavoratori della lerra 
illustrale da Dosi al ministro Fanlani 
Rapida applicatone ed estensione della legge M stralcio „ ad altre zone - La riforma 
del contratti agrari - Reprimere le rappresaglie degli agrari nelle province del Nord 

La Segreteria della Confederter-
ra Nazionale si è incontrata con 
U Ministro delTAcricoltura, Pan­
tani, al quale sono stata prospet­
tate dal segretario generale, sena­
tore Boti, e dal senatore Manci-
nelli, l e necessità dell'agricoltura 
itali-Mna nell'interesse dei lavora­
tori della terra, dei produttori e 
della produzione. - -. 

In-merito alla legge Stralcio è 
stato fatto presente che è neces­
sario accelerare l'azione degli En­
ti, troppo lenta fino a diventare 
in questo ultimo periodo stagnan­
te. Occorre accelerare l'assegna­
zione effettiva di terra senza di­
scriminazioni; valersi della colla­
borazione del Comitati o dell» Con­
sulte Popolari le quali possono da­
re le indicazioni più utili e fonda­
te circa l e condizioni dei richie­
denti. le loro necessità familiari « 
Q loro bisogno di terra; rendere 
più rapida l'assistenza ai contadi­
ni assegnatari; applicare la legge 
Cul lo-Segni che oggi è costante­
mente elusa dagli ispettorati del­
l'Agricoltura, nell'Italia centrale. 
- La segreteria della Confederter-
ra ha richiamato inoltre l'atten­
zione di Fanfani sulla legge di ri­
forma dei contratti agrari precisan­
do che la Confederterra chiede che 
a progetto di legge sui contratti 
agrari già approvato dalla camera 
dei Deputati venga approvato ra­
pidamente dal Senato. 

Rendendosi Interprete dei desi­
deri espressi dai lavoratori della 
terra per l e opere di bonifica, di 
irrigazione e di trasformazione, la 
segreteria della Confederterra ha 
chiesto misure energiche per ob­
bligar* i proprietari dei terreni 
bonificati a procedere rapidamen-

- la alla trasformazioni fondiarie. _ 
Par la difesa della produzione, 

l a relazione alla crisi di marcato 
di molti prodotti agricoli, che col­
pisce specialmente 1 piccoli pro­
duttori, la segreteria dalla Confe­
derterra ha posto l'esigenza di una 
efficace difesa del prodotti attra­
verso interventi governativi, per 
la regolamentazione del mercato e 
della importazioni ad esportazioal 
a di radicali misure contro la spe­
culazione e le frodi. 

Irr partfeolara, A compagno Bo­
ti ha richiamato l'attenzione del 

ministro sulla situazione del setto­
re lattiero - caseario, del vino, ta­
bacco, canapa, pomodoro e sull'au-
mentato costo dei mezzi di produ­
zione (concimi, macchine). 

Tanto i l zen. Bori che il senato­
re Mancinelli hanno infine fatto 
presente • la necessità che siano 
stanziati maggiori fondi per i cor­
si professionali. 

Al termine del colloquio, il com­
pagno Bosi ha informato il Mini­
stro dell'Agricoltura sulla grave 
agitazione che ha investito l e pro­
vince di Cremona, Brescia, Pavia, 
dove sono state minacciate contro 
l salariati fissi, numerose disdette 
senza giusta causa. -
• La segreterìa della Confederter­

ra ha chiesto all'on. Fanfani di 
farsi interprete presso il Ministro 
del Lavoro della necessità di in­
tervenire urgentemente per evita­
re inevitabili turbamenti causati 

dai licenziamenti in massa e dalle 
rappresaglie da parte degli agrari 
nei confronti dei salariati fissi. 

Un passo deHa C.6.I.L 
per il sussidio ai braccianti 

II ministro del lavoro sen. Rubi' 
necci, ha ricevuto gì! on.ll DI Vit­
torio e Santi e ti dott. Lama, in 
rappresentanza della Segreteria del­
la CGIL- Nel corso della conversa­
zione dopo • uno scambio di idee 
sugli sviluppi della - riforma della 
Previdenza Sodale, e - Bulle princi­
pali vertenze in corso, l'on. Di Vit­
torio, ha pregato 11 ministro di sol­
lecitare l'emanazione del regola­
mento per 1 sussidi di disoccupa­
zione del lavoratori agricoli « la 
presentazione al Parlamento de] di­
segno di legge per 11 miglioramento 
fcgil assegni familiari. 

solidi argomenti, caldeggiato la ci­
tazione del giornalista Jacopo Riz­
za e del direttore del quotidiano 
palermitano * L'Ora»; Pier Luigi 
Ingrassia; dopo di lui il prof. Sot-
Qiu, sempre nell'interesse della 
parte civile, aveva chiesto la cita­
zione del dott. Roselli, l'ispettore 
mandato dal Ministero dell'Interno 
in Sicilia all'indomani della strage 
di Portello, del ten. col. Denti, che 
dovrebbe testimoniare a proposito 
di un interrogatorio reso a lui dai 
due fratelli Genovesi, dei com­
missari di P.S. La Marca, Alber­
i n i e Modica, capi di Gabinetto 
dell'Ispettorato di P.S. in Sicilia 
al tempo de''e indagini sulla strage 
di Portello, del maggiore dei C.C. 
Giallombardo che, ricoprendo £ 
grado di capitano dell'Arma in Si­
cilia uccise, dopo un conflitto a 
fuoco, il bandito Salvatore Ferreri 
detto « Fra Diavolo », dell'ex di­
rettore generale di Polizia Ferrari 
e del gen. dei Carabinieri Taddei 
che si recarono in Sicilia subito 
dopo la strage di. Portello e dai 
quali analmente si potrà sapere, ha 
affermato U rappresentante delta 
parte civile, chi furono gli uffi­
ciali investiti della responsabilità 
delle indagini sulla strage di Por-
iella, poiché sembra che nessuno 
se la voglia assumere. . . . 

La Parte Civile aveva chiesto, 
Inoltre, la • citazione di padre Di 
Bella, il parroco di Montelepre che 
uni in matrimonio la sorella di Sal­
vatore Giuliano, Mariannina, con il 
latitante - Pasquale Sciortino, nel 
corso di una sontuosa cerimonia 
alla qtwle parteciparono, al gran 
completo, tutte le squadre della 
banda Giuliano e che fu celebrata 
nella casa del bandito a Montele­
pre, nell'aprile del 1947. 
• Concludendo, la parte civile, 
per bocca dell'avv. Sotgiu, ha chie­
sto alla Corte di intensificare le 
ricerche relative alla perquisizio­
ne compiuta nello studio del pa­
dre del maresciallo Lo Bianco, per 
arrivare finalmente in possesso dei 
fascicolo relativo, ed ha insistito 
nella richiesta di citazione dell'o­
norevole Mario Marino Guadalupl, 
estensore di una documentata re­
lazione sulla situazione siciliana in 
relazione alla banda Giuliano. 

La difesa si è opposta alle richie­
ste della parte civile ed il P.M. 
si è associato a quella telalica ai-

Un panfilo turco in fiamme 
s'inabissa nella baia di Giardini 

- - • » ' - . _ . « 

II capitano della piccola nave e ana giovane americana ustionati 

• CATANIA, 10. — Nel la bada 
di Giardini, i l lussuoso panfilo 
turco « R u y a » , di proprietà del 
»ig. Nardin, ivi ancorato da qual ­
che giorno,- prendeva fuoco e> ben 
presto l e f iamme, propagatesi r a ­
pidamente, avvi luppavano- l*im-
barcazione formandone un grande 
rogo. . . 

L'incendio, sviluppatosi nella 
sala motori • c o n conseguente 
scoppio di carburante, avveniva 
mentre parte dell'equipaggio era 
a terra per i rifornimenti, e parte 
a bordo, che stava apprestando 
la piccola nave per la imminen­
te parteraa per Napoli . 

Mentre i presenti a bordo cer ­
cavano di contenere l'irruenza 
d e m n e e n d i o accorrevano da ter­
ra molte barche eoo tutti 1 m e z a 
antl- incendio a disposizione, n o n ­
ché l e autorità. Dopo alcune ore 
di lotta contro l e fiamma, q u e ­

ste venivano domate- D e l p a n ­
filo è rimasta intatta la parte 
prodiera e lo scafo, mentre tutto 
il resto era stato carbonizzato; 
durante l e prime ore della notte, 
però, per una falla sotto la ca­
rena, la piccola nave si inabis­
sava lasciando vis ibi le fuori dal ­
la superficie dell'acqua la parte 
estrema dei due alberi. 

I l panfilo era giunto dalla Gre­
cia con a bordo Mr. Rusel Door, 
capo dalla missione « ECA » in 
Turchia, in compagnia della con­
sorte, del la figlia e di qualche 
amico, con itinerario di crociera 
lungo i l Mediterraneo. 

Nell'opera di spegnimento d d -
l tncend io la giovane Virginia 
Door e d il primo ufficiale della 
nave . s ig . Korstagrtt, r imanevano 
ustionati al la faccia e a l l e brac­

cia per eoi , trasportati all 'ospe­
dale, ven ivano dichiarati guari­
bili in. 15 giorni s, e. 

Acciuffato lafla polizia 
un ladro i l motoleggere 

PAVIA, lo. — Sulla base delle se­
gnalazioni pervenute da Livorno. La 
Spezia, QenoTa Verona Verbania a 
altre .dodici località dell'Italia set­
tentrionale la polizia ha tratto oggi 
in arresto il milanese asenne Enrico 
Giorgi perseguito da numerosi man­
dati di cettun» per attività trutta!-
dina, in cui al ara apectalizzato. • 

Hai giro di pochi masi 11 Giorgi 
ara riuscito a truffare numerosi no-
tegglatort di motoleggera • nlelelet. 
te, facendosi affidare in noleggio 
13S motomaast a velocipedi, eoa poi 
rivenderà par proprio conta. 

la citazione del piomalista Rizza. 
La Corte, dopo due ore circa di 

permanenza in camera di consiglio, 
ha cosi deciso: sono state accolte 
te richieste relative alla citazione 
dei giornalisti Jacopo Rizza e Pier 
Luigi Ingrassia, direttore dell'-Ora 
del Popolo» di Palermo, dei fun­
zionari di polizia • Albertini e La 
Marca, dell'ex questore di Palermo 
Giammorcaro e del parroco di Mon­
telepre, padre Di Bella. Tutte le 
altre sono state respinte. 

Di una certa importanza appare 
il fatto che il procuratore generale 
si sia associato alla richiesta di 
citazione del giornalista Rizza, Co­
stui, infatti, dovrebbe deporre su 
una circostanza assai delicata: le 
confidenze che gli avrebbe fatto 
Giuliano circa i nomi dei mandanti 
della strage di Portello. 

B . B . 

Il giornalista Jacopo Rizza che 
intervistò Giuliano poco prima 
che venisse ucciso, è stato citato 
dalla Corte per testimoniare a 

Viterbo 

monia ufficiale, gli operai penetra­
vano ordinatamente all'interno del­
lo stabilimento e ne sprangavano 
i cancelli. Nella fabbrica i lavora­
tori hanno esaminato in assemblea 
tutti gli aspetti della grave ver­
tenza. ,&.,-•;•>• -:---- •''•£ ••*•,.,:•.'••'•'.-'.'••'; 

Nel pomeriggio 1 deputati ' del 
Blocco del Popolo Macaluso e Fa-
sone si sono recati all'OMSSA do­
ve sono stati accolti dalle mae­
stranze con wna manifestazione di 
simpatia e di entusiasmo. I lavo­
ratori hanno ribadito la loro vo­
lontà di non abbandonare la fab­
brica fintantoché gli annunciati l i­
cenziamenti non saranno stati re­
vocati. • / -

Una petizione di protesta * che, 
per iniziativa di alcuni cittadini, 
è stata portata di casa in casa nei 
quartieri adiacenti all'OMSSA, ha 
raccolto l'adesione dì diverse mi­
gliaia di cittadini. 

Nella giornata di domani, sabato, 
saranno tenuti comizi volanti in 
tutti i quartieri di Palermo per po­
polarizza» la lotta degli operai e 
mobilitare la cittadinanza contro la 
nefasta politica del governo che 
condanna a morte l'industria na­
zionale. -;,. s,/..; ••.: ': • 

Di Vittorio espone a Campirli 
la grave situazione dell ìmhnhia 

Il Ministro dell'Industria, onore­
vole Campili!, ha ricevuto Ieri Di 
Vittorio e Santi ed il dott. Lama, in 
rappresentanza della Segreteria 
della C.G.I.L. Ì quali hanno esposto 
al Ministro alcune delle questioni 
più importanti ed argenti di carat­
tere sindacale del settori dell'in­
dustria e. In modo particolare, la 
grave vertenza tuttora in - corso 
delle REGGIANE. 

11 Ministro Campili] ha assicura­
to I rappresentanti della CGJ.Ii. 
che tutti 1 problemi segnalati sa­
ranno esaminati con la massima 
attenzione.- ••-.•••• 

I sindacati sollecitano 
le trattative per gli sfatali 

La Segreteria della C.G.IX.. in se­
guito alla comunicazione del Presi­
dente della Camera, on. Gronchi, 
alla organizzazioni sindacali, aecon 
do la quale 1 rappresentanti dei la­
voratori saranno convocati prosai 
inamente dai Ministri competenti 
per l'esame del'provvedimenti eco­
nomici In favore degli statali, ha de­
ciso di convocare per oggi il comi­
tato di coordinamento del pubblici 
dipendenti. 

Si apprende Inoltre, che dopo la 
riunione comune tenuta dal segreta-

Scioperi e proteste a Milano 
dopo la tragica sciagura di giovedì 

Tatti 1 cantieri edili termi per due ore - 1 respon­
sabili del crollo di via Carducci tuttora; latitanti 

MILANO, 10. — L'ondata di col­
lera che ha investito la città per 
la tragica morte dei due muratori 
travolti nell'orrendo, crollo di un 
ponte dal nono piano del gratta­
cielo in costruzione in via Carduc­
ci, ' ha avuto oggi un'immediata 
manifestazione ' nel compatto scio­
pero generale proclamato dai mu­
ratori di tutti i cantieri < edili di 
Milano, dalle nove alle undici. -~ 

Lo sciopero, deciso dalia CdJ*. 
e dall'UIL, ha bloccato per due ore 
tutti i cantieri edili. Brevi sospen­
sioni del lavoro sono state effet­
tuate anche nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro, in segno di 
protesta contro il pauroso susse­
guirsi di sciagure sul lavoro cau­
sate dall'avarizia del padronato. • 

Delegazioni di operai si sono re­
cate dal prefetto e dal sindaco chie­
dendo urgenti misure protettive. 
Ovunque, le L manifestazioni orga­
nizzate dai lavoratori sono state 
caratterizzate " da - ima imponente 
mobilitazione unitaria che compen­
dia la sdegnata condanna della cit­
tadinanza milanese contro il reci­
divo disprezzo della vita umana 
dimostrato dagli industriali. 

I Tesponsabili del tragico crollo 
di ieri sono tuttora latitanti. Con­
tro di loro è stato spiccato manda­
to di cattura per duplice omicidio 
colposo e per lesioni gravissime. 

In prefettura, ieri sera, ha avu­
to luogo una riunione alla ' quale 
hanno partecipato, sotto la presi 
denza elei prefetto, 1 dirigenti del 
le tre organizzazioni sindacali. l'as­
sessore al Lavori Pubblici, i fun­
zionari dell'Ispettorato del Genio 
Civile, dell'Ufficio regionale del la­
voro e di altri enti interessati. Nel 
corso della riunione è stata posta 
l'esigenza di intensificare la vigi 
lanza presso i cantieri edili al fine 
di ottenere la rigorosa applicazio­
ne delle norme di sicurezza che 
garantiscano I lavoratori dall'even­
tualità di incidenti. 

:'•"*• Un nsrli t m ferito 
hi n taiiMite sol totani 

' GENOVA, io. — Un carpentiere 
mentra lavorava nello stabilimento 
8 d di Oornlgttano. « rimasto orrlhtl-
manta afracaliato «otto U peso di 
una gru cha at è taprovvlaamente 
abbattuta. 

ZA gru. adibita ano s p o t amento 
dai me»ertala atiHtfs, a causa di un 

cediménto del terreno, al abbatteva 
fragorosamente, su di un padiglione 
in costruzione, travolgendo 11 car­
pentiere Edoardo Branca di 62 anni, 
da S. Qulrlco. mentre il manovrante, 
Silvio Carbone di 41 anni ha Prato, 
restava schiacciato nella cabina del­
ia gru. - - . - • - . 

Prontamente soccorsi dal compa­
gni di lavoro, che avevano assistito 
Impotenti alla fulminea disgrazia, 
e trasportati all'ospedale, n Branca 
vi decederà in seguito alla frattura 
della volta cranica, mentre il Car­
boni veniva ricoverato con progno­
si riservata. . - . " • • 

della bimba ' Francesca : Antoni di 
13 anni che dopo essere etata colta 
da violentissimi e continui conati 
di ' vomito decedeva nonostante la 
cure più assidue. 

Grave forma di enterite 
-. in proiimia «fi Reggio £ 
REGGIO EMILIA. 10 — Dal 1 

agosto a oggi a Gualtieri si sono 
verificati tre casi di enterite di 
sospetta nature infettiva. Uno di 
questi casi ha provocato la morte 

Un bimbo madoilafo 
orribilmente da un treno 

TREVISO, 10. — A Castagnole 
di , Paese il piccolo Ezio Bandiera 
di un anno e mezzo, elusa la vigi­
lanza dei suoi, si inerpicava sulla 
scarpata della ferrovia per rincor­
rere un cagnolino che riusciva a 
raggiungere in mezzo alle rotaie. 

Malauguratamente in quello stes­
so momento sopraggiungeva un 
treno da Treviso diretto a Monte 
belluria: i l macchinista, accortosi 
solo all'ultimo • istante del bimbo 
poneva mano ai freni, senza po­
ter impedire che la locomotiva lo 
travolgesse sfracellandolo. j 

IMPRESSIONANTE EPISODIO DI BRUTALITÀ ' 

Teneva la moglie 
sequestrata nella stalla 

TORINO, 10. — Da parecchio 
tempo, nel paese di Caselle, era 
stata notata la scomparsa di una 
donna, la 53enne Maria Cargni-
no, ma nessuno aveva mai osato 
recarsi a farle visita, essendo 
noto a tutti i l pessimo carattere 
del di lei marito, i l filatine B e r ­
nardo Vìettl. 

Sul lo strano fatto la gente del 
paese cominciò a mormorare, 
s inché una sorella della Cargni-
no, al la quale era g iunta una 
lettera anonima, i n cut s i affer­
mava che la donna ven iva t e ­
nuta prigioniera dal marito fai 
una stalla, avvertire i carabi* 
nieri che effettuavano una per­
quisizione nella cascina de l V ìe t ­
tl. r invenendo effettivamente 
nel la stalla, distesa su u n m i ­
sero giaciglio, l a 
gnlno. 

Interrogato, fi v'Ietti al m a n ­

tenne ost inatamente sul la nega 
tiva asserendo d i a v e r anch'egli 
sempre dormito come la mogl ie 
nel la stalla, m a quando 1 cara­
binieri scoprivano al piano s u ­
periore del la casa una l inda c a ­
mera da letto, ammise di aver 
sempre dormito ne l la camera 
nuziale 

i _ 

Iniziano le trattative 
alla Celdit di Chieti 

CHUTTI, 10. — Un primo 
è stato ottenuto dal lavoratori dalla 
Celta di CnJetl in lotta contro n 
supersfruttamento. Oli operai di dna 
ce pani, sospesi per aver proclamato 

attuato uno •doperò, net giorni 
scorai, aoao ataO tjsiiiiiitaal al la­
voro. mentre la alleatone é stata 
costretta dalla utetstups unitaria 
dalle mastrinse ad falsine ss trat­
tativa 

rio della Federazione Statali aderen­
ti all'UIL. CGIL ed al Sindacati Au­
tonomi, l'Unione Italiana del Lavoro 
ha inviato un fonogramma al Mini­
stro Vànonl, nuovo titolare .dei Di­
castero del Tesoro, per chiedere una 
Immediata ripresa degli incontri per 
discutere gli Inderogabili problemi 
della categoria del pubblici dipen­
denti. , ' •; •; . . . . v i-.;:-, ..-•-• 

•') / ; '. f ' 

Pauroso incendio r; 
à presso Livorno •'>#• 

LIVORNO, io. — un incendio 
pauroso si è sviluppato nella zona 
boschiva presso 11 paesino di Bibbo-
na (Livorno) in località « Le Ta­
ne ». Le fiamme ben presto hanno" 
trasformato una larghissima ' zona 
boschiva In un enorme braciere. 

Sul luogo ai sono recati i carabi­
nieri del luogo ed hanno appurato 
che trattasi di un Incendio doloso,' 
per cui Bono in corso indagini per 
identificare l'autore o gli autori dei 
criminoso atto. I danni sono lngen-
t l sa lmi . ' • " - - • • - t.,-;-.;rtj •- .-A ' . . . - , ; . ~ ; 

IL NUBIFRAGIO 
IN LOMBARDIA 

• . (Contlnaaslone dalla 1* set;.) ?~:'y: 

favore,'le iniziative delle organiz-» 
zazioni dei lavoratori mentre cri­
tica, indignata, il' disinteresse qua­
si assoluto che il governo mostra 
verso i colpiti da -• questa grande 
tragedia. .:•-...-•.. >•.-, . J • •. .-

Ma il disinteresse verso le vit-> 
time non è l'unica colpa del go ­
verno. Più gravi responsabilità si 
scoprono se si vede con quali mez­
zi il problema delle alluvioni era 
stato affrontato in questa zona. 
Per spendere bene, per risparmia­
re (ma di risparmio non ai parla 
quando si stanziano centinaia di 
miliardi - per il . riarmo) anziché 
imbrigliare i torrenti nelle zone 
alte della montagna, anziché prov­
vedere •' al - rimboschimento che 
proteggerebbe i paesi dalla furia 
della natura ci si é limitati a la­
vori di fortuna; si sono rafforza­
ti gli argini in basso, verso la val­
le. ddve la tempesta ha potuto 
facilmente travolgerli. " 

Questo « risparmio > é costato la 
vita ad almeno 26 persone. Dicla­
mo almeno perché i* numero esat­
to delle vittime sarà possibile cal­
colarlo, quando si sarà sapido qua­
le sorte é 'toccata al pastori che" 
si trovavano - con i greggi sulle 
montagne da cui è partito i l 'ca-* 
taclisma e dei vari grurfpi di tu­
risti - che si erano recati in gita 
sulle atesse montagne. 

Intanto el sa di 26. Ventisei 
« scomparsi », scomparsi perché il 
loro corpo non é stato ritrovato 
(e per alcuni non lo sarà mai), 
ma che senz'altro si possono r i ­
tenere morti'1 — • <-••-•-.-.• * 

Speriamo che questo tremendo 
dramma possa servire dì mònito. 
Certo é che i lavoratori comaschi 
non lasceranno il problema in ba­
lla del disinteresse del governo.. 
Essi esigono che i lavori necessa­
ri siano eseguiti. Tragedie come 
quella che l'Alto Lario ha vissuto : 
l'altro giorno, non devono più r i - • 
pelerei. r- — v "' —-= - . -

Nuovi particolari ai apprendono 
intanto questa sera. Nel pomeriggio 
di oggi 11 parroco di Livio, aiutato 
da alcuni parenti dei disperai nel ­
l'opera di ricerca dei cadaveri, ha 
rinvenuto, sotto un grosso macigno, 
una gamba probabilmente di un 
uomo. Sul luogo dell'immane scia­
gura é giunto un battaglione - del 
Genio che ha subito iniziato l'opera . 
di sgombero delle macerie e d i 
rafforzamento degli argini. •• •-

Un nuovo.nubifragio, fortunata-: 
niente meno violento, ma cha h a 
provocato nuovi danni, si é sca­
tenato oggi sulla Val Henaggio e 
sulla Valle Solda, dove due ponti 
di Isgno sul torrente Cuccio sono 
crollati. • • " - •' • ••*' -

Il livello del lago di Como si e, 
nel frattempo, alzato in modo sen­
sibile. tanto che in citta ha oltre­
passato la riva allagando la piazza 
Cavour. - - • - , . ' , 

L'Adda e l'Adige 
rompono gli argini 

' ' " aaeaasaaia* 

Gravi notiate, giungono da Ville 
di Cbiavenna. dove l'Adda tn plana 
ha travolto una diga, rovesciando 
un'enorme ondata che uà investito 
la ferrovia presso a Villa Cbiaven­
na. Molti paeat della valle di Cbia­
venna, Spluga e Breglla sono stati 
evacuati. Le popolazioni al allon­
tanano terrorizzate *- dall'epicentro) 
della piena, cercando disperatamen­
te di sottrarsi alla furia delle ae­
que. Tra olandesi sono rimasti fe­
riti. un ragazzo francese è disper­
so, un bambino di set rneaL strap­
pato dalla culla non * stato ritro­
vato. 
'" L'Adda ha straripata anche a Ba-
senda di Taglio Invadendo l comuni 
di Faedo. Bamntsiio, Treons e De» 
leblo. I danni sono notevoli. La fer­
rovia deU'Alta Valtellina, Investita 
dalle acque è Interrotta per oltre 
u à «huosoetro. . 

Ancne l'Adite he rotto ga; argtzd. 
in Val Venosta, sllagawln U 
di Lesa, ImmMailinosÉS 
to dalla popolaslone che è riuscite, 

pena in tempo, issila zona di Se-
torno t n f u m le grazatzea. 

La strada «et Brenaara è 
bloccata per a l a n e ose e 
qaeue «suo SMvto. Le frane et 
seguono 
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Oggi in seconda Disione assoluto ai cinema 

Maone- emonia-Quattro Sortane -^ttorìa 
gimbra-Sovinelli - Qolden - Boia dì Rienzo 
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